PIT PAESTUM VELIA
SCHEDA INFORMATIVA SUI PROGETTI DI INIZIATIVA PRIVATA
SETTORE TURISTICO-ALBERGHIERO

Soggetti beneficiari

Possono accedere alle agevolazioni le “piccole imprese” già costituite o da costituire (prima dell’erogazione dei contributi) in qualsiasi forma giuridica, aventi sede legale nel territorio nazionale.
Tra i requisiti soggettivi degli imprenditori abbiamo solo il raggiungimento della maggiore età.

Nella definizione di “piccola impresa” rientrano quelle imprese che presentano congiuntamente i seguenti requisiti:

· Hanno meno di 50 dipendenti

· Hanno un fatturato annuo < 7 Ml di euro o un totale di bilancio annuo <  5 Ml di euro

· Sono in possesso del requisito di indipendenza, ossia il 25% o più del capitale della società non è detenuto da una o più imprese, anche congiuntamente, di dimensioni superiori.

Settori di attività ammessi

Sono agevolabili i programmi di investimento presentati da imprese operanti nel settore del turismo.
Le iniziative imprenditoriali devono rientrare in uno o più dei seguenti settori economici, così individuati dalla Classificazione delle attività economiche Ateco’91:

H. 55.1. 
Alberghi









H. 55.11 
Alberghi e motel con ristorante






H. 55.12
Alberghi e motel senza ristorante
H. 55.21.1
Ostelli della gioventù
H. 55.22
Campeggi ed aree attrezzate per roulottes
H. 55.23.4
Affittacamere per brevi soggiorni, case per vacanze
H. 55.23.6
Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i residence)
H. 55.30
Ristoranti
H. 55.40
Bar
Iniziative ammissibili

Sono ammessi alle agevolazioni le seguenti tipologie di investimento:

a) AVVIO DI ATTIVITA’: realizzazione di un nuovo insediamento produttivo nel territorio dei Comuni rientranti nel P.I.T. –PAESTUM-VELIA.
b) RIQUALIFICAZIONE: programma di investimento che riguarda la razionalizzazione dei processi produttivi, la riorganizzazione, il rinnovo, l’aggiornamento tecnologico dell’impresa.
c) AMPLIAMENTO: programma volto ad accrescere la capacità di produzione dei prodotti esistenti o ad aggiungerne altra relativamente a nuovi prodotti e/o a creare nello stesso stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi produttivi esistenti.
Spese ammissibili

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese per acquisto diretto o tramite il sistema di locazione finanziaria, al netto di Iva e di altre imposte e tasse relative a:

a) Impianti generali (elettrico, antincendio, antifurto, riscaldamento, condizionamento, idraulico, ecc.)

b) Macchine e attrezzature (inclusi gli arredi)

c) Brevetti 
d) Software

e) Opere murarie (l’acquisto dell’immobile è previsto solo nel caso di nuove iniziative o di ampliamento di quelle esistenti e la spesa riconoscibile è pari al 25% dell’importo ammesso a finanziamento)
f) Studi di fattibilità e paini di impresa, studi per la valutazione dell’impatto ambientale
Per la realizzazione dell’iniziativa l’ammontare dei mezzi propri deve essere pari al 25% dell’importo complessivo delle spese ammissibili. Tale disposizione non si applica qualora le agevolazioni vengano richieste secondo la regola del “de minimis”.

L’investimento ammissibile non deve essere inferiore a € 300.000,00 e non può essere superiore a € 750.000,00, di conseguenza deve rientrare nel range indicato:

€ 300.000,00 < INVESTIMENTO > € 750.000,00

Localizzazione dell’investimento
Il soggetto proponente deve realizzare  l’investimento nei territori dei Comuni di Agropoli, Albanella, Altavilla Silentina, Aquara, Ascea, Capaccio, Castel San Lorenzo, Controne, Giungano, Roccadaspide, Trentinara.

Decorrenza delle spese

Le spese ammissibili sono quelle inserite in programmi di investimento con avvio successivo alla data di presentazione della domanda.
Agevolazioni

Le agevolazioni consistono in contributi in conto capitale espressi in Equivalente Sovvenzione Netto (ESN) e Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL).

Per la Regione Campania valgono le seguenti percentuali:

	Tipologia di investimento
	Massimali per le piccole imprese

	Per le tipologie a), b), c)
	35% ESN + 15% ESL


In alternativa alle misure in ESL ed ESN, l’impresa può optare per il regime “de minimis” che eleva la percentuale al 75% delle spese ammissibili, fissando quale sogli massima di aiuto la somma di 100.000,00 Euro in tre anni ( in pratica per essere agevolati nella misura massima del 75% bisogna effettuare un investimento non superiore a 133.333,33 Euro).

Misura dell’agevolazione “de minimis”

	Tipologia di investimento
	Misura in % dell’investimento

	Per le tipologie a), b), c)
	75% 


Criteri di priorità

La posizione in graduatoria è determinata dal punteggio complessivo calcolato sulla base dei seguenti criteri:

1. riqualificazione di strutture esistenti;

2. recupero e valorizzazione del patrimonio architettonico;

3. compatibilità ambientale, utilizzo di materiali e tecniche tradizionali, di fonti di energia rinnovabili;

4. rilevanza della componente giovanile;

5. rilevanza della componente femminile;

6. priorità al non-profit;

7. partecipazione finanziaria del soggetto proponente (ad esclusione delle imprese giovanili, femminili e non-profit);

8. miglioramento del capitale umano locale.
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N.B. : le indicazioni riportate nella presente scheda sono da intendersi valide salvo possibili ulteriori modifiche   

           ed integrazioni da parte della Giunta Regionale della Campania.

